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DICEMBRE
Giovedì 13, ore 20:30
 Grand Hotel Vanvitelli

Festa degli auguri
Domenica 16, ore 15:30

Visita alla mostra:
Omaggio a Capodimonte:
da Caravaggio a Picasso

Cari Amici,
siamo ormai a Natale e
alla fine dell’anno, che
rappresenta il compimen-
to della metà dell’anno
rotariano. Non è il mo-
mento per un resoconto
delle attività svolte, in
quanto, come ben si sa, la
prima parte dell’anno è occupata dalle ferie, dal-
l’organizzazione, da forme di assestamento e le
attività più importanti, che richiedono maggiori
tempi organizzativi, si rinviano al secondo seme-
stre. Perciò, proiettarci verso il futuro è oggi ciò
che mi preme di più.

Intanto, il gregoriano che sto ascoltando in
questo momento, mi riporta l’eco di quello della
messa celebrata in quell’incanto di storia, arte e
spiritualità che è la basilica benedettina di San-
t’Angelo in Formis.

Da qui un pensiero per le prossime festività:
che riscoprissimo tutti l’incanto del Natale e che
riuscissimo a sorridere agli altri e soprattutto a
noi stessi, che riuscissimo a trovare il modo di
giustificare gli altri oltre che noi stessi, che riu-
scissimo ad accostarci o riaccostarci agli altri con
quello spirito di amicizia che consente di cancel-
lare le ombre scoprendo sempre più la bellezza
della luce.

Questo è il mio augurio. Che soprattutto si ri-
trovi nella famiglia, nella cerchia delle amicizie e
nella comunità tutta, quella serenità che è oggi
sempre più messa al bando da modi di vita che
generano tensione e angoscia.

Un abbraccio affettuoso

F. Bigioli, Sacra Famiglia. (Caserta, Biblioteca Palatina)
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Rotary Flash

Cari amici rotariani,

mentre l’anno solare volge
al termine il nostro anno
rotariano è arrivato alla sua
metà.

Presso qualcuno potreb-
be essere presente l’opinio-
ne che dopo la tradiziona-
le festa degli auguri esso sia “praticamente fini-
to”, ma non può e non deve essere così.

Se il primo semestre è caratterizzato dalla pro-
grammazione delle attività e dalla visita del Go-
vernatore, Il secondo è quello in cui si devono rac-
cogliere i frutti di quanto seminato e portare a ter-
mine I progetti ed i programmi avviati.

La concretezza, l’entusiasmo, la motivazione
che continuo a riscontrare nelle visite ai club, giun-
te ormai ad oltre cinquanta, mi danno certezza che
non vi saranno rallentamenti nell’Impegno, né
cedimenti per stanchezza: ricordate la sfida dei
primi Incontri.. un vincente troverà sempre una
strada, un perdente troverà sempre una scusa.

La vostra grande partecipazione alla serata ci-
nema che ci ha permesso di consegnare al presi-
dente Wilkinson, presente a Sorrento per l’lnsti-
tute, un assegno a nome vostro e di tutti i rotariani
d’Italia del significativo importo di un quarto di
milione di dollari, la presenza di molti nuovi soci
ai seminari sulla membership, il fermento di atti-
vità di cui mi giungono inviti e positivi resoconti,
la quantità e spesso la qualità dei vostri progetti
da presentare alla Rotary Foundation, sono tutti
incoraggianti segnali che il messaggio della effi-
cienza e della qualità ha trovato quasi dovunque
un fertile terreno e dei convinti sostenitori.

E ciò è una splendida conferma che quando ci
ricordiamo di essere rotariani, e soprattutto di cosa
vuoi dire esserlo, si applica sempre la condizione
che il nostro Presidente Wilf enunciò nel suo di-
scorso introduttivo: il Rotary è un posto magico
dove persone ordinarie riescono a fare cose stra-
ordinarie

Il tema della Famiglia che il Rotary ci propone

per il mese di dicembre non potrebbe cadere in un
momento più appropriato per chi come noi in que-
sto mese si accinge a celebrare la festività del
Natale.

Una ricorrenza che tradizionalmente riunisce
attorno ad un albero addobbato o ad una tavola
imbandita le diverse generazioni di una famiglia:
i bambini, i genitori, i nonni e talvolta i bisnonni.

Un’occasione sempre più difficile da ripetere
in altri momenti dell’anno in un contesto sociale
che tende a separare ed isolare piuttosto che unire
(l’università fuori sede, Il lavoro sempre più lon-
tano dai luoghi di origine, i tanti quotidiani impe-
gni delle proprie attività, la frequente emargina-
zione dei più anziani).

Il Rotary ci ripropone la centralità del tema della
Famiglia come fondamentale struttura portante
della società e ci invita a tenerla unita e solidale
anche nell’ambito delle sue manifestazioni ed in-
contri.

Quando questa lettera sarà pubblicata molti di
noi si staranno accingendo a prendere parte alla
serate che in tutti i club del Distretto sono state
organizzate in occasione delle Festività; andiamoci
con spirito gaio e sereno, andiamoci con i nostri
cari, predisposti alla sincera condivisione che l’at-
mosfera del periodo ci aiuta a sentire.

Invitiamo ad intervenire quei soci da troppo
tempo distanti dalla vita del club, chiediamo loro
di darei la possibilità di scambiarci gli auguri di
persona, ricordandogli che il Rotary per poter es-
sere condivisione non può prima non essere par-
tecipazione.

E senza offuscare la festosa allegria di quelle
serate, ricordiamoci che Il benessere in cui vivia-
mo è patrimonio di poche nazioni e di pochi uo-
mini e che tanti, troppi cittadini del mondo sono
stati meno fortunati di noi al momento in cui la
cicogna ha depositato il suo fagotto.

Auguri a tutti.
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L’AMICIZIA
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Il Rotary e la sua ragione di essere hanno il loro
fondamentale strumento nell’amicizia: la sana, since-
ra e vissuta amicizia che è l’unica possibilità della loro
realizzazione. Ebbene questo grande valore dell’uo-
mo nel Rotary viene vissuto in due momenti.

Il primo è la conoscenza: attraverso l’assidua
frequentazione del Club si conoscono tutti i soci, si
entra nel loro animo; si partecipa reciprocamente alla
vita, anche privata; si condividono piaceri e contrat-
tempi, letizie e tristezze.

Il poeta GIBRAN ammoniva: «non vi sia altro
intento nell’amicizia che scavarsi nello spirito a
vicenda.»

Il secondo momento è la solidarietà che si esprime
non soltanto all’interno, ma soprattutto nella comuni-
tà territoriale, per migliorare l’ambiente, sollecitare il
progresso e aiutare le istituzioni sociali.

Ovviamente l’amicizia non può trovare confini e
tende sempre più ad espandersi ai territori circostanti
con incontri fra i Clubs, e, poi, sempre su più vasti
territori, fino a comprendere e coinvolgere le grandi
relazioni internazionali.

L’amicizia, quindi, è mezzo, vita e contemporane-
amente in gran parte anche fine del Club.

Ruggero Pilla

giovedì 11 ottobre

ENERGIA ALTERNATIVA E INCENTIVI:
“il fotovoltaico e il solare termico”

Presso il Polo Scientifico della nostra Università, in
via Vivaldi, giovedì 11 settembre u.s., si è svolto il
Convegno su ENERGIA ALTERNATIVA E INCEN-
TIVI: “ il fotovoltaico e il solare termico”.

Promotori dell’iniziativa sono stati il Rotary Club
di Caserta “Terra di Lavoro” e l’Ordine degli Ingegne-
ri della Provincia di Caserta.

Come da programma, si sono susseguiti gli inter-
venti dell’Ing. Angelo Sarno (ENEA): “Le tecnologie
solari per uno sviluppo sostenibile”; del Dott. Riccar-
do Accarino (Cangiano Sonepar S.p.A.): “Impianti fo-
tovoltaici connessi alla rete Grind Connected”; dell’Ing.
Angelo Guastadisegni (ENEL Campania): “Connessio-
ni in rete degli autoproduttori”; dell’Avv. Maurizio Bat-
tisti (B.Network s.r.l.): “Legislazione e finanziamen-
ti”.

L’aula dell’Università era affollatissima. D’altron-
de la grande attualità della problematica affrontata dal
Convegno, collegata alla ricerca di forme di energia
alternativa, al risparmio energetico e, non ultimo, alla
salvaguardia dell’ambiente, non poteva non suscitare
il più vivo interesse tra gli operatori, gli amministrato-
ri ed i singoli cittadini.

Le prime tre relazioni sono state soprattutto di ca-
rattere tecnico con riferimenti particolareggiati alle
tipologie degli impianti di produzione di energia

rinnovabile.
 È noto che gli impianti di produzione di energia

solare, diffusissimi in Europa, sono paradossalmente
scarsissimi proprio nel nostro paese, deve, invece, que-
sta fonte è abbondante. Se convenientemente diffusi,
essi porterebbero non solo ad un risparmio della bol-
letta energetica, per la quale l’Italia è in debito con l’este-
ro, ma anche ad un miglioramento dell’ambiente.

L’intervento dell’Avv. Battisti ha riguardato gli
aspetti normativi e finanziari, ossia quelle procedure
da seguire per ottenere le autorizzazioni necessarie e
gli incentivi statali e le agevolazioni bancarie per rea-
lizzare un impianto fotovoltaico.
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Interessantissimo il Seminario Membership che si
è svolto sabato 13 ottobre ad Aversa nell’Aula Magna
dell’ospitale Facoltà di Ingegneria della Seconda Uni-
versità di Napoli.

Dopo il saluto del Presidente del Rotary Club di
Aversa Terra Normanna, ha preso la parola il Gover-
natore che ha spiegato le ragioni di questo incontro,
promosso simultaneamente ad Aversa per i rotariani
della Campania ed a Soverato per quelli della Cala-
bria. Impegno rotariano non è solo un abito esteriore,
ma un modo di vivere, uno stile da portare nella pro-
fessione e nella vita. Questo ci è parso in estrema sin-
tesi il messaggio del Governatore, che conclude ricor-
dando che dopo d’aver agito è necessario far conosce-
re quello che si è fatto.

Alla conviviale serale di giovedì 25 ottobre 2007,
al Jolly Hotel, la Prof.ssa Silvana Gramegna de Stasio,
past Governatrice dell’Inner Wheel, ha ripercorso il
periodo del suo mandato con una  conversazione sul
tema “Un’esperienza lunga un anno”.

Dopo aver illustrato brevemente la storia dell’Inner
Wheel (che riportiamo in altra parte di questo notizia-
rio), ha tracciato il gratificante ed impegnativo per-
corso del suo anno da Governatrice del Distretto 210.

L’intensa attività Distrettuale (due assemblee, a
Caserta ed Avellino, una giornata per gli emendamen-
ti allo statuto a Trani, la Conferenza Nazionale a
L’Aquila, l’incontro interdistrettuale a Roma ed altro
ancora) è stata arricchita da una miriade di iniziative
ideate e portate a termine dai 35 Club del Distretto,
completando un’ esperienza impegnativa, faticosa, to-
talizzante ma piena ed esaltante.

Incontro con
Silvana Gramegna De Stasio

“Un’esperienza lunga un anno”“Un’esperienza lunga un anno”“Un’esperienza lunga un anno”“Un’esperienza lunga un anno”“Un’esperienza lunga un anno”

Seminario membershipSeminario membershipSeminario membershipSeminario membershipSeminario membership

Cari amici Rotariani,
in primo luogo voglio ringraziare il Dott.Ghidelli per aver-
mi dato la possibilità di salutarVi, con la pubblicazione del
periodico nel mese di Dicembre.

Approfitto per informarVi circa l’ottimo “stato di salu-
te” del Rotaract Club Caserta Terra di Lavoro, che ho l’ono-
re di rappresentare, ormai, da un anno e mezzo.

Il Club di Caserta ha all’attivo 25 soci e 5 aspiranti
soci, tutti motivati e desiderosi di diffondere l’idea Rotaria-
na e di realizzare gli obbiettivi di “Service”.Un numero ele-
vato di rotaractiani, ed inoltre, provenienti da diversi Co-
muni della Provincia di Caserta, è indicativo della presen-
za forte della nostra “anima” su tutto il territorio caserta-
no.

Il Club di Caserta ha quest’anno l’onore di avere una
duplice rappresentanza nell’ambito dell’esecutivo distret-
tuale: il Vicepresidente del Club Vincenzo Iorio e il sotto-
scritto. Questo dimostra il forte senso di appartenenza del
nostro Club al Distretto Rotaract 2100, alle sue tradizioni e
soprattutto ai suoi progetti. Infatti, il nostro Club ha rac-
colto con entusiasmo l’input del Governatore Rotaract Vin-
cenzo Russo a realizzare diverse attività, rispetto ai due più
importanti progetti distrettuali: “Rotaract Salvacuore” e
“Rotaract Senza frontiere”.

 Il primo progetto, di “Pubblico Interesse”, si prefigge
di sensibilizzare la pubblica opinione rispetto al problema
dell’ “ar resto cardiocircolatorio”, sia attraverso un pro-
gramma formativo diretto alla istruzione delle tecniche di
pronto soccorso (per i non medici) con l’ausilio dei defi-
brillatori, sia attraverso l’organizzazione di eventi finaliz-
zati a recuperare fondi utili all’acquisto di defibrillatori da
collocare in zone di notevole affluenza pubblica del nostro
territorio .

Il secondo Progetto, di “Azione Internazionale”, ha l’ob-
biettivo di concorrere alla soluzione del problema dell’anal-
fabetizzazione informatica in Africa, cominciando dalle
scuole del Benin, dove il Rotaract interverrà con l’allesti-
mento di sale informatiche fornite di strumentazioni che

saranno acquistate, nel corso dell’anno sociale, con i pro-
venti di attività di carattere ludico – artistiche.

Questi e molti altri sono i progetti che il Rotaract Club
Caserta Terra di lavoro sta portando a compimento, con la
motivazione giusta e l’appropriato stile che il Rotary Pa-
drino attraverso il suo Presidente Prof. Santabarbara e il
Delegato Dott. Cervo, ha saputo trasmetterci.

Con la speranza che l’anno nuovo porti i nostri due so-
dalizi a realizzare insieme il Service che entrambi promuo-
viamo, auguro alle Vostre famiglie e a tutti Voi un caloroso
e sincero augurio di buon Natale.

Rotaractianamente
 Paolo Falco

Angolo del RotaractAngolo del RotaractAngolo del RotaractAngolo del RotaractAngolo del Rotaract
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Messa in latino e canti gregorianiMessa in latino e canti gregorianiMessa in latino e canti gregorianiMessa in latino e canti gregorianiMessa in latino e canti gregoriani

Bollettino mensile del

ROTARY CLUB di CASERTA
“Terra di Lavor o”

Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Ferdinando Ghidelli

Stampa ed impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  FARINA

(CASERTA)

Sabato 17 novembre si è svolta nella Basilica Be-
nedettina di S. Angelo in Formis una cerimonia reli-
giosa in ricordo dei rotariani scomparsi.

La Basilica e i suoi affreschi di stile bizantino,
ma effettuati da maestranze locali formatesi a
Montecassino, sono stati illustrati dalla dott.ssa Imma
Brignoli.

Il rito, particolarmente solenne, in latino, è stato
officiato dal Sac. Prof. Giuseppe Centore, affianca-
to dal Rettore della Basilica Don Franco Duonnolo.
I canti gregoriani di accompagnamento alla celebra-
zione sono stati eseguiti dal Coro Polifonico dell’As-
sociazione musicale “Santa Cecilia”.

Il Presidente Santabarbara, che ha fortemente vo-
luto la cerimonia e ne ha curato ogni dettaglio, com-
presa la pubblicazione di un elegante opuscolo con
il testo della Messa in latino ed in italiano, ha, con
queste parole, spiegato la natura ed il valore del-
l’evento:

“Una messa in latino, con il gregoriano. Un recu-
pero culturale? Una rivisitazione storica? Un atto

nostalgico e un ritorno al passato? Forse. Ognuno
può trovarci quello che crede, quello che sente.

Noi crediamo che sia soprattutto un atto di amo-
re. Amore per il bello, che in questo caso tocca le
vette del sublime, radicandosi nella profondità del
nostro animo. La spiritualità della messa, in quella
lingua che per secoli è stata definita universale e la
dolcezza del canto gregoriano, capace di cullare l’ani-
mo, di farlo allontanare dalla quotidianità che coin-
volge sempre più con il suo carico di oppressione e
di angoscia, sono elementi che non trovano colloca-
zione in un tempo definito e si rivelano essenziali
oggi, come lo sono stati nel passato e come lo saran-
no per il futuro”.

Dopo la funzione religiosa i soci dei Clubs Ro-
tary di Caserta Terra di Lavoro, Sessa Aurunca, Pie-
dimonte Matese Alto Casertano e Valle Telesina si
sono ritrovati per un incontro interclub nella Fatto-
ria Giò Sole di Capua.



Interclub con Napoli Sud-OvestInterclub con Napoli Sud-OvestInterclub con Napoli Sud-OvestInterclub con Napoli Sud-OvestInterclub con Napoli Sud-Ovest
Lunedì 19, negli eleganti saloni del Circolo “La Staf-

fa” di Napoli, si è svolto l’incontro interclub tra il Rotary
Napoli Sud Ovest e Caserta Terra di Lavoro. Nell’occa-
sione è stato formalizzato l’ingresso nel Club napoleta-
no di Pino Bovio, che da Caserta si è trasferito a Napoli
già da diversi mesi. Il Presidente Santabarbara ha porta-
to il saluto del nostro Club ed un augurio al nostro vec-
chio amico Bovio.

Con il presidente, accompagnato dalla moglie, sono
intervenuti da Caserta: Nando Luminoso, Giuseppe
Caprio, Agostino Stellato, con le rispettive consorti, Giu-
seppe Vecchione, Ruggiero Cervo e Giuseppe de Nitto.

La “Rotary Foundation”La “Rotary Foundation”La “Rotary Foundation”La “Rotary Foundation”La “Rotary Foundation”
Giovedì  22 novembre, al

Jolly Hotel, Giuseppe Caprio,
delegato per la Rotary
Foundation del nostro Club, ha
tenuto una conversazione sul-
l’istituzione rotariana.

La Rotary Foundation è
l’organizzazione che consente
di attuare programmi di com-
plessità ed importanza tale da
non essere perseguibili da sin-
goli Club o Distretti.

Ideata da Archibald Klump, sesto Presidente del
Rotary International, la Rotary Foundation fu dotata già
nel 1916 di fondi da destinare ad opere assistenziali ed
educative. Oggi tutti i grandi programmi del Rotary (Po-
lio Plus, risorse idriche, alfabetizzazione ecc.) vengono
attuati tramite la Rotary Foundation che si affida esclusi-
vamente a contributi volontari o donazioni.

E’ attualmente amministrata senza compenso da 19
Amministratori, di cui 4 Past President del Rotary
International, che durano in carica 4 anni.

Viaggiavano due amici
In un deserto, quando

Presero a litigare
E uno dei due

Diede uno schiaffo all’altro
Il quale triste
Con una verga

Scrisse sulla sabbia:
Il mio migliore amico

Oggi mi ha offeso.
Dopo di che

Ripresero il cammino.
Finché giunti ad un’oasi
S’immersero in un lago

Per ristorare i corpi
Affaticati.

Quando ad un tratto
L’amico offeso

Fu per annegare.
Subitamente l’altro

Lo soccorse
Trasportandolo incolume

Alla riva.
Questi prese uno stilo
E s’una pietra incise:

Oggi
Il mio migliore amico

Mi ha salvato.
Incuriosito

L’altr o gli domandò:
Perché poc’anzi

Hai scritto sulla sabbia
Ed ora sulla pietra?
E quegli sorridendo
Gli rispose: quando

Un vero amico ci offende
Dobbiamo scriverlo

Sulla sabbia
Perché il vento

Del perdono lo possa
Cancellare.

Quando invece ci dona
Cose belle

Lo dobbiamo
Scolpire sulla pietra
Perché nessun oblio

Lo possa mai scalfire.
Basta un minuto

Per guardare un uomo
Un’ora perché ci piaccia
E un giorno per amarlo.

Occorre invece
Tutta una vita

Per dimenticarlo.

Giuseppe Centore    
(da: L’impalpabile sabbia della vita, Capua 2004)    

Amicizia
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Sabato 24 - domenica 25

Interclub a MateraInterclub a MateraInterclub a MateraInterclub a MateraInterclub a Matera
Sabato 24 e domenica 25 si è tenuto l’interclub con

il Rotary Club di Matera.
E’ stato un viaggio interessante soprattutto per la

guida eccellente di Franco Palumbo – rotariano di
Matera – appassionato cultore di storia e arte locale.

Oltre alla doverosa visita ai “Sassi” e alle chiese
rupestri, i nostri soci hanno visitato il Museo Nazio-
nale dove era allestita una interessantissima mostra di
Carlo Levi.

La conviviale è stata molto numerosa ed interes-
sante. Il Segretario Pino de Nitto ha intrattenuto i pre-

I “Sassi” di Matera

Il gruppo casertano sciama per le vie di Matera

allegrissimi “spaventapasseri”

Elezione del Presidente
a.r. 2009/2010

Giovedì 6 dicembre si è svolta l’Assemblea
dei soci per l’elezione del Presidente per l’an-
no rotariano 2009/10. Il Seggio è stato com-
posto da Pasquale Liotti, Michele Angelo Fa-
rina e Crescenzo Soriano. E’ risultato eletto:

Giuseppe Vecchione

senti con una chiacchierata sulla nostra Caserta, riscuo-
tendo un piacevole interesse.

Gli amici materani hanno promesso che verranno
a Caserta nella prossima primavera.

Il gruppo di Caserta era composto da quasi 40 per-
sone (esclusi i bambini).

Regolamento
E’ fissata per Giovedì 10 gennaio 2008,

alle ore 13.30, presso il Jolly Hotel, l’as-
semblea dei Soci per l’approvazione del
Regolamento.

La documentazione dei lavori della
Commissione e gli emendamenti proposti
possono essere richiesti al Segretario.



pagina 8

Consiglio Direttivo 2007-2008

Presidente: Giuseppe Santabarbara
Vice Presidenti:

Vincenzo Limone, Ferdinando Luminoso
Segretario: Giuseppe de Nitto
Tesoriere: Giuseppe Ianniello

Prefetto: Aldo Nuzzi
Consiglieri:

Antonio Alois, Roberto Capobianco, Agostino Natale,
Giuseppe Vecchione

Past President: Ottavio Pannone
Presidente eletto: Gianpaolo Iaselli

Delegato stampa: Ferdinando Ghidelli
Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it

Presidente: tel. 0823 215063 - cell. 3335744379
e-mail: g.santabarbara@tiscali.it

Segretario tel. 0823 327494 - cell. 3355383697
e-mail: segreteria@rotaryclubcaserta.it

Durante la prima guerra mondiale le donne sosti-
tuirono i loro uomini in molti settori, anche in quel-
lo rotariano. Al termine della guerra, però, esse non
vollero rientrare nel semplice ruolo di “invitate” alle
conviviali e vollero mantenere la loro esperienza.

Nacque così. A Manchester, in Gran Bretagna il
10 gennaio 1924, nella fresca sala dei bagni turchi
Marriot Deansgate (era l’unico posto dove non si
pagava!) l’Inner Wheel di Gran Bretagna e Irlanda.
La fondatrice fu la donna d’affari Margareth Golding.

Già nel 1928, dato il numero di Club, nacque il
primo Distretto, il numero 5. Nel 1938 nacque a
Ballarat il primo Club oltreoceano, seguito nel 1931
da Sidney. Il millesimo Club fu a San Bonifacio, in
Canada nel 1962.

Nel 1947 l’Associazione diveniva Inner Wheel,
con sede a Sale, in Inghilterra ed il 1° luglio 1967
nacque l’Inner Wheel International.

A distanza di quasi 80 anni siamo oltre un milio-
ne di iscritte in 101 paesi del mondo.

Abbiamo 6 rappresentanti all’Onu nelle sedi di
Vienna, Ginevra e New York e prossimamente an-
che a Bruxelles.

Abbiamo una comunanza di distintivo (con un
giro aggiunto all’interno) e di finalità: promuovere
la vera amicizia, incoraggiare gli ideali di servizio
individuale, favorire la comprensione internazionale.

La nostra appartenenza è subordinata a legami di
parentela o di matrimonio con un rotariano o all’ap-
partenenza al Rotaract.

In Italia, ad oggi, ci sono 182 Clubs divisi in 6
Distretti con più di 6000 socie e dal 1996 esiste un
Consiglio Nazionale, con una Presidente Nazionale,
di cui fanno parte di diritto le 6 Governatrici in carica.

Il nostro Distretto è il 210: comprende Campania,
Puglia e Basilicata, per un totale di 35 Clubs (gli
ultimi due sono nati in Basilicata). Tra i suoi Club
c’è quello di Napoli – Luisa Bruni – che è nato nel
1974 ed è, quindi, il più antico d’Italia.

                            Silvana Gramegna de Stasio
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Il giorno 6 novembre a Caserta presso il Crowne
Plaza si è tenuto un burraco di beneficenza organiz-
zato dall’Inner Wheel. La manifestazione ha registra-
to una notevole partecipazione sia da parte dei gio-
catori che degli acquirenti dei biglietti di una lotteria
abbinata. Il torneo si è svolto in un clima di cordialità
ed, alla fine, sono stati distribuiti circa 40 premi. I par-
tecipanti si sono divertiti ed hanno molto apprezzato
l’ospitalità e la perfetta organizzazione della serata.

Il 12 novembre c’è stata la visita della governatrice
Lia Giorgino a Caserta. A “Villa Maria Cristina”, in
un’atmosfera di amicizia, la presidente Irene
Ficociello ha illustrato il suo programma per il 2007-
2008 in ottemperanza al tema distrettuale “Comuni-
chiamo il senso del noi nell’etica della sollecitudi-
ne”. La Governatrice ha apprezzato il programma ri-
tenendolo conforme alle aspettative. La serata è pro-
seguita con una cena a cui hanno partecipato anche il
Presidente del Rotary Club e consorte ed altri soci
Rotariani.

Il 15 novembre è stata organizzata una gita al Mu-
seo di Capodimonte, con visita guidata  e pizza in
serata. I partecipanti hanno molto apprezzato la mo-
stra ed hanno manifestato il loro gradimento per que-
sta iniziativa culturale.

                                   Angela Verzillo


